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Mauro Steffenini 

Presidente dell’Associazione Amici di San Colombano per l’Europa 

Domenica 30 giugno 
Pfarrei St. Kolumban Rorschach
Carissimo Padre Roland,
i pellegrini svizzeri, irlandesi, francesi, tedeschi, austriaci e italiani qui convenuti nel nome di san Colombano La ringranziano per aver accolto l’invito ad ospitare la XVI edizione del Columban’s Day.  I nostri ringraziamenti si estendono al Consiglio pastorale della St Kolumban Kirche e al team di collaboratori per l’accoglienza e l’organizzazione dell’evento.

Dopo aver fatto tappa l’anno scorso nella città di Milano, la famiglia colombaniana si è portata a conoscere e fraternizzare con i suoi fratelli svizzeri, rifacendo a ritroso l’ultimo tratto del cammino compiuto dall’abate Colombano 1400 anni fa, dopo che in queste terre sono state ricordate negli anni scorsi importanti ricorrenze giubilari legate all’evangelizzazione da parte dei monaci irlandesi.

Oggi siamo qui   a testimoniare con la nostra vita di credenti la nostra fede, a riscoprire le sue radici, a riflettere sui suoi contenuti e a pregare affinché cresca nella sua credibilità. 
Oggi qui ci sentiamo incoraggiati da Papa Francesco quando esorta ad  "aprire le porte del nostro cuore, della nostra vita, delle nostre parrocchie,  dei movimenti, delle associazioni, ed uscire incontro agli altri, farci vicini per portare la luce e la gioia della nostra fede. Uscire sempre! E questo con l’amore e la tenerezza di Dio, nel rispetto e nella pazienza, sapendo che noi mettiamo le nostre  mani, i nostri piedi, il nostro cuore, ma poi è Dio che li guida e rende feconda ogni nostra azione".
Ringrazio i Vescovi e i parroci che hanno accompagnato anche oggi i passi di queste parrocchie “non chiuse”, uscite dai loro confini, per ritrovarsi oggi  qui a Rorschach nel cuore dell’Europa; è questo un movimento che è e vuole rimanere movimento di parrocchie, pur nelle tante difficoltà riscontrate quotidianamente,  aperte alle sollecitazioni e alle provocazioni del Papa ad essere pellegrine e missionarie.  
Oggi a Gallo abbiamo associato il nome di Colombano. La santità del maestro illumina quella del discepolo. Qui la santità dei due monaci si è fusa in una mirabile sintesi per poi irradiarsi come due fari di carità cristiana, cultura e civiltà in Europa e ancora oggi ne siamo rischiarati. 
E ora invito il Vescovo Gianni Ambrosio della Diocesi di Piacenza Bobbio a dare l’annuncio della sede e della data del prossimo meeting.
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